Handouts

1

“…la vista ti si annebbia, i rumori circostanti si attutiscono come ovattati dal tuo pensiero, mentre cerchi un punto d’appoggio le tue gambe si fanno fragili e intorno a te la stanza impazzisce. I tuoi compagni, la cella, i pagliericci luridi, tutto vortica in un accecante bagliore bianco…

…vedi bianco, tutto bianco, solo bianco…

…lentamente la luce candida e insopportabile si trasforma riprendendo le sembianze della cella che conosci tristemente, è tutto come prima… a parte te, sei madido di sudore accaldato e stanco, incredibilmente stanco…”

2

“…percepisci uno strano odore, erano anni che non lo sentivi… o forse non l’hai mai sentito…

No! Tu l’hai già sentito, mentre ti concentri per capire dove e come l’olezzo riempie ogni intercapedine della tua mente, togliendoti ogni capacità di ragione e squassandoti dall’interno…

Di colpo ti riprendi convinto di poter identificare l’acre esalazione… ma è troppo tardi, non lo senti più…”

3

“…i tuoi occhi si ritraggono come per rientrarti nelle orbite, tutto appare lontano, sfocato, assurdo.

Il movimento del carro diventa veloce, repentino, quasi insopportabile, mentre alcuni quadrelli bucano il telone di copertura…

Nauseato dal movimento altalenante che ti scuote riesci ad osservare per un solo secondo alcune bruciature della stoffa attorno ai quadrelli che hanno colpito il carro, poi uno scossone più forte ti fa trasalire… ti senti accaldato e stanco… ma noti che i quadrelli che vi hanno colpito non erano infuocati e non hanno bruciato il grosso telone del carro…”

4

“Gideon esce dal bancone con in mano un piatto di legno con dentro dello stufato; quando la vedi  la vista ti si offusca e la testa inizia a girarti, perdi l’equilibrio e cadi al suolo incapace di fare qualsiasi cosa che non sia lamentarti e contorcerti per il dolore. Ad un tratto la fioca luce proveniente dalle lanterne scompare, sostituita da una più forte, quasi accecante, che proviene da dei globi indefiniti sul soffitto, riflettendosi sui boccali dietro al bancone, che ora ti sembrano traslucidi e sfuocati. Tutti i rumori si fanno ovattati e confusi, distingui a fatica le voci preoccupate dei tuoi amici e quasi non senti il breve “…oddio...” soffocato di Annie… poi le tue orecchie vengono ferite da un rumore forte e secco simile allo schianto di un vaso di ceramica che si infrange… poi il buio ed il silenzio più totali…

Quando riapri gli occhi noti che Gideon, spaventato dalla tua improvvisa crisi, ha lasciato cadere in terra il piatto di legno che portava in mano, che ora è spaccato in due sul pavimento insieme allo stufato che conteneva.”

5

“Tutto si fa confuso ed annebbiato e non riesci più a distinguere le figure di Annie e del bambino, barcolli, sbatti contro una pila di pentole in terracotta che a causa del tuo urto cadono urtandone altre… il rumore provocato è insopportabile, simile allo stridere e sferragliare provocato dal cozzare di  spade durante una battaglia… svieni ...”

6

“…dalle boccette lanciate dalle guardie si sprigiona un fumo bianco e dolciastro che invade la stanza. Per qualche secondo non distingui altro che un candido muro che ti separa da tutto e da tutti poi, lentamente, scorgi le guardie a pochi metri da te, sembrano non indossare le armature di cuoio, hanno invece pittoresche divise blu e strani elmi che non hai mai visto… mai… forse una volta… non ricordi. In pochi attimi la nebbia nauseabonda li cela nuovamente alla tua vista… cercando nella caligine lattea rivedi le guardie coperte dalle solite armature di cuoio e protette dai soliti elmetti di metallo venire verso di voi…”

7

“La vista ti si annebbia e le sagome delle persone si fanno meno nitide. Da sopra i carri delle guardie vedi diramarsi ovunque fasci di luce blu e rossa che rendono ancora più confusa la tua percezione. Ora questi strani raggi e la luce del sole non si riflettono più sugli elmi e sulle corazze delle guardie ma solo su piccole parti di esse, effigi diverse da quelle inglesi che, pur sembrandoti familiari, non riesci a ricordare, collocate sugli elmi e sulle pettorine delle guardie, in corrispondenza del cuore. Un suono infernale pervade l’aria, un lamento continuo ed incessante che non riesci a sopportare. Dopo alcuni attimi di stordimento la tua attenzione si sposta sul vociare della folla che non parla il gaelico bensì l’inglese! Ora tutto si fa più confuso, tutto sfuoca… poi… torna la normalità, tutto è a posto, niente luci strane, solite effigi inglesi, solite armature e la folla che conversa nella amata lingua gaelica.”

